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B.1.a Parte generale Nella vita di un impianto eolico si possono individuare le seguenti quattro fasi: 
✓ realizzazione; 
✓ esercizio; 
✓ manutenzione; 
✓ dismissione.  Le attività di manutenzione relative ad una centrale eolica non sono di entità rilevante. La manutenzione ordinaria prevede attività di controllo dello stato dei vari componenti meccanico-

elett i i he ostituis o o l’ae oge e ato e ed eve tuale sostituzio e di pa ti usu ate. A he durante le fasi di manutenzione straordinaria, comunque, non sono previste attività di scavo e movimentazione terra di rilevante entità. 
B. .a.  Lista a agrafica dei co po e ti dell’i pia to L'impianto oggetto di studio si basa sul principio che l'energia del vento viene captata dalla macchina eolica che la trasforma in energia meccanica di rotazione, utilizzabile per la produzione di energia elettrica: nel caso specifico il sistema di conversione viene denominato aerogeneratore. L'impianto sarà costituito dai seguenti sistemi: 

✓ di produzione, trasformazione e trasmissione dell'energia elettrica; 
✓ di misura, controllo e monitoraggio; 
✓ di sicurezza e controllo.  In pratica, quindi, si tratta di: 1. aerogeneratore, incluse fondazioni, torre, navicella, pale, ecc; 2. impianti elettrici, come cabine, quadri, cavidotti, ecc. 

B. .a.  Schede tec iche dei co po e ti dell’i pia to Si rimanda alla consultazione delle schede tecniche allegate. 
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B. .a.  Sche i di fu zio a e to dei co po e ti dell’i pia to Si rimanda alla consultazione delle schede tecniche. B.1.b  Siste a di a ute zio e dell’i pia to Un impianto eolico in media ha una vita di 25-30 anni, per cui il sistema di gestione, di controllo 
e di a ute zio e ha u  peso o  t as u a ile pe  l’a ie te i  ui si ollo a. La progettazione esecutiva prevederà la programmazione dei lavori di manutenzione e di gestione delle opere che si devono sviluppare su base annuale in maniera dettagliata per garantire il corretto funzionamento del sistema. In particolare, il programma dei lavori dovrà essere diviso secondo i seguenti punti: 
✓ manutenzione programmata; 
✓ manutenzione ordinaria; 
✓ manutenzione straordinaria. 

 La programmazione sarà di natura preventiva e verrà sviluppata nelle seguenti sezioni:  
✓ struttura impiantistica; 
✓ strutture-infrastrutture edili; 
✓ spazi esterni (piazzola, viabilità di servizio, etc.). Verrà creato un registro, costituito da apposite schede, dove dovranno essere indicate sia le 

a atte isti he p i ipali dell’appa e hiatu a sia le ope azio i di a ute zio e effettuate, o  le date relative. La manutenzione ordinaria comprenderà gli interventi finalizzati a contenere il degrado a seguito del normale funzioname to dell’i pia to. Si t atta di se vizi effettuati da pe so ale tecnicamente qualificato e formato e da sistemi di monitoraggio collegati in remoto. Tali 
i te ve ti so o p evisti a fi e di ga a ti e u a du ata vitale edia dell’i pia to eoli o, solitamente tra i 20 e 25 anni.  Per manutenzione straordinaria si intendono tutti quegli interventi che non possono essere preventivamente programmati e che sono finalizzati a ripristinare il funzionamento delle componenti impiantistiche che manifestano guasti e/o anomalie. La direzione e sovrintendenza gestionale verrà seguita da un tecnico che avrà il compito di 

o ito a e l’i pia to, di effettua e visite e sili e di o segue za di o t olla e e oo di a e gli 
i te ve ti di a ute zio e e essa i pe  il o etto fu zio a e to dell’ope a 
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B.1.b.1 Individuazione, descrizione e frequenza delle operazioni e delle attività di 
a ute zio e ordi aria e straordi aria di tutti i co po e ti dell’i pia to. Nei paragrafi seguenti, verranno descritti tutti gli accorgimenti da attuare durante la vita 
dell’ope a al fi e di: 
✓ salvaguardare le prestazioni tecnologiche ed ambientali, i livelli di sicurezza e di efficienza 

i iziali dell’i pia to; 
✓ i i izza e i te pi di o  dispo i ilità di pa ti dell’i pia to du a te l’attuazio e degli interventi; 
✓ rispettare le disposizioni normative. B.1.c  Ma uale d’uso di tutti i co po e ti dell’i pia to B.1.c.1 Individuazione e descrizione delle modalità di corretto funzionamento dei componenti e delle attività manutentive che non richiedano competenze specialistiche (verifiche, pulizie, regolazioni, ecc.). 

La so ietà p opo e te, u a volta i stallato l’i pia to eoli o ed attivata la p oduzio e di e e gia elettrica, si doterà di risorse umane specializzate al fine di garantire tutte quelle opere manutentive che non richiedono competenze tecniche altamente specializzate, quali, ad esempio, verifiche e regolazioni in condizione di esercizio, pulizie, ecc. Il tutto verrà organizzato e condotto in stretta collaborazione con la società fornitrice della turbina eolica e nel pieno rispetto della normativa vigente, anche per quanto concerne lo smaltimento dei rifiuti, come oli esausti, grassi, ecc. 
 B.1.c.2  Individuazione dei principali sintomi ed indicatori di anomalie e guasti, imminenti od in atto. Al fine di utilizzare al meglio i sofisticati strumenti di gestione e manutenzione descritti in questo 

appo to, il o dutto e dell’i pia to si dote à di iso se u a e alta e te spe ializzate, provenienti direttamente dalla società fornitrice della turbina o da essa formato. In questo 
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modo, potrà esse e ga a tito il o etto e saluta e fu zio a e to dell’i pia to, pe  l’i te a 
du ata dell’ope a stessa. Scopo della procedura di seguito riportata è definire i controlli operativi da attuare nel corso delle attività di Operations & Manteinance, in modo tale che: gli impatti ambientali delle lavorazioni siano monitorati e costantemente ridotti; siano prevenuti infortuni e malattie professionali, minimizzando i rischi che Ii possono causare. B.1.d  Ma uale di a ute zio e dell’i pia to  La presente procedura prescrive inoltre le azioni da attuare in caso di rilevazione di 
u ’e e ge za a ie tale e/o di si u ezza da pa te del pe so ale azie dale. A tali scopi, la terminologia della presente procedura fa riferimento alla norma UNI EN ISO 14050:2002 ed alla norma OHSAS 18001:2007. 
✓ Aspetto ambientale: qualsiasi elemento nelle attività, prodotti o servizi forniti da 

u ’O ga izzazio e he può i te agi e o  l’A ie te. 
✓ Impatto ambientale: ualsiasi odifi a ausata all’a ie te, sia i  positivo he i  negativo, interamente o parzialmente risultante da attività, prodotti o servizi di 

u ’O ga izzazio e. 
✓ Rischio: o i azio e della p o a ilità dell’a adi e to di u  i ide te o 

dell’esposizio e a u  pe i olo e della ag itudo dell’i fo tu io o della alattia professionale he può isulta e dall’eve to o dall’esposizio e. B.1.d.1  Individuazione, descrizione dettagliata ed istruzioni operative degli 
i terve ti di a ute zio i ordi arie e straordi aria per og i co po e te dell’i pia to   
 B.1.d.1.1 Controllo operativo ambientale Aspetto rilevato Azioni da attuare Frequenza Responsabilità Produzione di rifiuti speciali: 
• oli minerali esausti; 
• assorbenti e stracci sporchi di grasso e olio; 
• imballaggi misti; 
• filtri aria ed olio; Raccogliere le varie tipologie di rifiuto in appositi contenitori, identificati con il relativo codice CER e 

l’eve tuale pe i olosità, ei pu ti di deposito temporaneo predeterminati e destinarli a recupero/smaltimento secondo le scadenze previste dalla legge. Secondo disposizione di Legge Site Supervisor 
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• tubi neon esausti; 
• apparecchiature elettriche e loro parti fuori uso Stoccaggio e impiego di sostanze pericolose: 
• olio minerale per rabbocchi alla turbina; 
• olio motore degli automezzi. Dislocare i bidoni di olio i e ale sop a l’apposita ghiotta di raccolta sul mezzo di trasporto (in movimento) per evitare che vi siano perdite sul suolo. Verificare che dagli automezzi in sosta non vi siano perdite di oli o carburanti che possano causare un incendio. In continuo Site Supervisor Rischio incendio Applicare le prescrizioni specificate nel Documento 

di Valutazio e dei Ris hi e el Pia o d’E e ge za, i  particolare in relazione a: Mantenere sempre efficienti i dispositivi di estinzione; Evitare accumuli di materiale infiammabile nei pressi di circuiti elettrici In continuo Site Supervisor- fornitore Emissione di rumore: automezzi in movimento Gli automezzi in sosta devono mantenere i motori spenti per tutto il periodo della sosta in piazzale In continuo Site Supervisor Figura 1_Tabella manutenzione turbine B.1.d.1.2 Preparazione alle emergenze ambientali e risposta Aspetto rilevato Possibili emergenze Azioni da attuare Responsabilità Produzione di rifiuti speciali e urbani  Commistioni tra diversi tipi di rifiuti speciali Separare manualmente, ove possibile senza rischio per la sicurezza per gli operai, i diversi rifiuti speciali e ricollocarli nei relativi contenitori. Operai Ove non possibile richiedere intervento al fornitore per riclassificazione dei rifiuti e loro ritiro definitivo. Site Supervisor Stoccaggio e impiego di sostanze pericolose:  Perdita dei circuiti delle turbine  assorbire immediatamente la perdita con il materiale assorbente predisposto 
a i ato sull’auto ezzo di se vizio; 

 posizione il materiale assorbente sporco in apposito contenitore per rifiuti pericolosi; 
 o u i a e a Site supe viso  l’avve uta del rifiuto in modo che questi possa registrarla sul Registro di Carico/Scarico 

dell’i pia to 
 in caso di contaminazione del suolo, 

p ovvede e all’attivazio e delle p o edu e 

Operai  Site Supervisor 
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di bonifica secondo quanto previsto dalla legislazione vigente. Rischio incendio Incendio delle turbine 1. distaccare il trasformatore dalle linee di alimentazione; 

2. attenersi alle prescrizioni del Piano di Emergenza predisposto da RSPP 
3. u a volta esti to l’i e dio, o ifi a e 

l’a ea dalle e e i e dalle st uttu e danneggiate, facendole smaltire come rifiuto speciale da classificare con la collaborazione di fornitore qualificato Site Supervisor-  Emissione di rumore  esterno Automezzi in sosta prolungata con motore accesso Far spegnere il motore Site Supervisor Figura 2_Prepazione alle emegenze ambientali e risposta B.1.d.1.3 Gestione delle emergenze di sicurezza 
 In condizione di ordinario svolgimento delle attività di lavoro è incaricato al controllo e mantenimento delle condizioni di sicurezza per i lavoratori il Site Supervisor. A costui spetta verificare quanto segue: 

✓ la fruibilità delle vie di esodo; 
✓ l’effi ie za degli i pia ti ed att ezzatu e di difesa/ o t asto esti to i, id a ti, assetta sanitaria, ecc.); 
✓ I’effi ie za degli i pia ti di si u ezza ed alla e illuminazione, cartellonistica di sicurezza, ecc.);  
✓ il rispetto del divieto di fumare ed accendere fiamme libere nelle aree interdette ed a rischio specifico di incendio; 
✓ il corretto stoccaggio delle sostanze pericolose; 
✓ la corretta delimitazione delle aree di lavoro; 
✓ la egist azio e di tutti i dipe de ti, fo ito i e visitato i ell’apposito egist o p ese ze, necessaria per garantire la corretta evacuazione in caso di emergenza. La temporanea inefficienza dell'elemento di sicurezza deve essere portata a conoscenza di tutta 

l’ute za att ave so spe ifi a seg alazio e di Fuo i se vizio . Il pe so ale deve seg ala e ai suddetti responsabili eventuali anomalie riscontrate. Indipendentemente dal suo preciso incarico, ogni Operaio deve: 
✓ conoscere i pericoli legati all’attività lavo ativa; 
✓ o os e e i ezzi a ti e dio e di p o to so o so i  possesso dell’o ga izzazio e e il loro corretto utilizzo; 
✓ conoscere le modalità di intervento; 
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✓ sorvegliare le attrezzature antincendio e le uscite/vie di fuga segnalando eventuali anomalie ad RLS ed ai suddetti Responsabili. 
Og i ualvolta si ve ifi a u ’e e ge za il Respo sa ile della Fu zio e i te essata  te uto ad aprire un Report Incidente.  B.1.d.1.4 Comportamenti in caso di Emergenza  Tutte le persone non direttamente coinvolte in soggetti operativi di emergenza, in caso di un evento incidentale, devono tenere il seguente comportamento: 
✓ Non farsi prendere dal panico; 
✓ Avvertire la Squadra di Emergenza, essendo precisi nel dare notizie ed indicazioni sul luogo e sul numero di persone coinvolte; 
✓ Non diffondere allarmismi; 
✓ Non prendere iniziative di intervento se non si è in grado di effettuarle; 
✓ Usa e il telefo o u i a e te ai fi i dell’e e ge za; 
✓ Non usare automezzi privati o di servizio per spostamenti non espressamente autorizzati.  B.1.d.1.5 Prova d’e erge za 

 Health Safety & Environment (HSE) Manager programma, almeno annualmente, una prova di verifica delle modalità di risposta alle emergenze mediante simulazione delle situazioni di possibile emergenza i di ate ella p ese te P o edu a e el Pia o d’E e ge za; tale p ova va 
egist ata o e addest a e to e e va valutata l’effi a ia; se e essa io si p o ede ad adeguamento e/o modifica delle procedure di risposta, qualora dopo la prova pratica o dopo la reale emergenza fronteggiata, risulti la necessità di revisionare i criteri operativi. 

Nel o so dell’a o HSE Ma age  dov à ga a ti e he la si ulazio e op a tutte le possi ili 
e e ge ze he so o state i dividuate ella p ese te P o edu a e el Pia o d’E ergenza.  B.1.d.1.6 Comportamenti in caso di Emergenza 

 

Pe  l’affida e to a Fo ito i di attività el pa o e ei Se vi e Poi ts, la Vestas Italia provvederà a 
o t olla e l’attività ella segue te a ie a: 
✓ per gli aspetti ambientali, HSE Manager provvederà a fornire la presente procedura in forma controllata al fornitore, in modo tale che questi sia edotto sulle prescrizioni minime da rispetta e pe  p eve i e i ui a e ti e possi ili da i all’a ie te este o; 
✓ per la gestione dei rischi per la salute e sicurezza, HSE Manager attiverà quanto previsto dall'art. 26 del D. Lgs. 81/08 secondo la tipologia di attività svolta: 



PROGETTO DEFINITIVO-PIANO DI MANUTENZIONE E GESTIONE DELL’IMPIANTO IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG)  Pag. 9 di 24   
  A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

▪ se si tratta di visitato i, dispo à he il Site Supe viso  li egist i all’i g esso in apposito Registro, li identifichi con cartellino provvisorio e li informi dei 
is hi p ese ti ell’a ea i  ui si e a o edia te apposita I fo ativa; 

▪ se il fornitore eroga servizi di natura intellettuale, HSE Manager e/o 
l’Ope atio s Ma age  gli t as ette a o apposita i fo ativa sui is hi 
pe  la salute e si u ezza p ese ti ell’a ea i  ui si a d à a lavo a e, i  modo che questi provveda ad aggiornare la propria valutazione dei rischi, formare il proprio personale sui rischi presenti e fornirgli gli adeguati DPI; 

▪ per tutti gli altri casi (manutenzione attrezzature, impianti e stabili, di gestione dei rifiuti, etc.) si stabilirà il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenza (DUVRI) in collaborazione con la Committenza e con il Datore di Lavoro del fornitore, in modo da garantire che i rischi dovuti 
all’i te fe e za t a le attività lavo ative ve ga o i dividuati e posti sotto controllo. Il Site Supervisor provvederà a verificare che il fornitore osservi quanto previsto dalla presente procedura, registrandone eventuali scostamenti, sulla modulistica di sistema. 

I  elazio e ai fo ito i su ui I’azie da può ese ita e u a agio evole i flue za, uesti ve a o controllati da parte di HSE Manager o suoi incaricati nel quadro degli audit interni, in relazione al rispetto della legislazione e degli aspetti ambientali e di sicurezza che le loro attività generano. B.1.d.2  Descrizio e delle risorse ecessarie per l’i terve to a utentivo Una turbina eolica è un investimento per il futuro, che per anni fornirà energia pulita in maniera 
effi ie te. I  uesto o testo, ga a ti e u ’ope atività se za i te uzio i  u  fatto e di u iale importanza. Vestas, il fornitore della turbina eolica scelta per il presente progetto, ha installato e mantiene in operatività diversi impianti. Possiede uno staff tecnico specificamente addestrato che si preoccupa di ogni tipo di controllo e manutenzione al fine di mantenere gli impianti eolici in perfette condizioni, monitorando 24 ore su 24 ogni più piccola funzione delle turbine installate. Il servizio di assistenza è inoltre sempre pronto a fornire pezzi di ricambio in ogni parte del mondo. B.1.d.3  Istruzioni operative dettagliate delle manutenzioni che deve eseguire il tecnico B.1.d.3.1 Gestione Rifiuti 
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Gestire opportunamente e adeguatamente i rifiuti prodotti durante le attività ordinarie. Si considerano come attività ordinarie : 
✓ Durante la realizzazione del Parco Eolico: 
✓ Trasporto, Mo taggio e Co issio i g dell’ae oge e ato e; 
✓ Opere civili ed elettriche  
✓ Du a te l’ese izio e la a ute zio e dell’i pia to eoli o: 
✓ Ese izio e Ma ute zio e p og a ata e st ao di a ia dell’i pia to eoli o. 

Tale p o edu a si appli a o e defi ito all’i terno della normativa ambientale vigente, seguendo questi riferimenti: 
✓ UNI EN ISO 9000:2000 Fondamenti e Vocabolario. 
✓ UNI EN ISO 9001:2000 Sistema di Gestione della QUALITÀ. Requisiti. 
✓ UNI EN ISO 14001:2004 Sistema di Gestione Ambientale. Requisiti e guida pe  l’uso. 
✓ D.lgs 152/2006 e s.m.i; e le seguenti definizioni: 
✓ produttore: la persona la cui attività ha prodotto rifiuti cioè il produttore iniziale e la persona che ha effettuato operazioni di pretrattamento, di miscuglio o altre operazioni che hanno mutato la natura o la composizione di detti rifiuti. 
✓ rifiuto: ualsiasi sosta za od oggetto he ie t a elle atego ie ipo tate ell’Allegato A alla parte quarta del D.lgs 152/2006 e s.m.i e di cui il detentore si disfi o abbia deciso o 

a ia l’o ligo di disfarsi. 
La o ativa italia a i  ate ia di ifiuti e p evede la lassifi azio e, se o do l’o igi e, i  ifiuti urbani e in rifiuti speciali, e secondo la pericolosità, in rifiuti pericolosi e non pericolosi. Nello specifico Vestas du a te l’ese uzio e delle proprie attività e qualora il contratto siglato con il Committente lo preveda, risulta produttore di: 
✓ RIFIUTI SPECIALI PERICOLOSI 
✓ RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI 

 

Fi  d’o a  d’uopo sottoli ea e he la p ese te ist uzio e ope ativa si po e o e obiettivo quello di fornire delle linee guida per gestire in modo adeguato i rifiuti prodotti in cantiere. Per situazioni specifiche determinate da attività differenti e peculiarità dei siti in cui si andrà ad operare, è necessario essere coadiuvati dal Dipartimento HSE per approfondire le modalità di gestione dei rifiuti. In via generale, le responsabilità riferite alla presente procedura per un cantiere e per un impianto eolico sono elencate nelle seguenti tabelle, dove la X indica l’i a i ato dell’attività, 
e t e lo sfo do g igio, i di a l’azio e di suppo to all’attività stessa. 
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 Figura 3_Responsabilità riferite alla procedura di cantiere 
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 Figura 4_Responsabilità riferite alla procedura per un impianto eolico 

 

L’i pia to legislativo i po e u a se ie di o lighi al p odutto e di ifiuti defi ito o e la persona la cui attività ha prodotto rifiuto) speciali pericolosi e non pericolosi, tra cui: 
✓ Identificazione dei rifiuti prodotti e relativa etichettatura; 
✓ Corretta tenuta del registro di carico e scarico; 
✓ Corretta compilazione del formulario di identificazione del rifiuto; 
✓ Corretta differenziazione del rifiuto on site; 
✓ Co etta gestio e dell’eve tuale deposito te po a eo; 
✓ Assicurarsi che i rifiuti generati vengano conferiti a terzi autorizzati ai sensi delle disposizioni normative vigenti. I possibili rifiuti prodotti durante le attività espletate sono: 
✓ CER 13.01.10* oli minerali per circuiti idraulici, non clorati; 
✓ CER 13.02.06* scarti di oli sintetici per motori ingranaggi e lubrificazione; 
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✓ CER 13.02.08* altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione esausti; 
✓ CER 15.01.06 imballaggi in materiali misti (plastica, carta, legno, ferro); 
✓ CER 15.01.10* imballaggi contenenti sostanze pericolose (Barattoli, contenitori sia di metallo che di plastica contenenti vernici, silicone, olio, solventi, grasso, colle); 
✓ CER . . * asso e ti, ate iali filt a ti i lusi filt i dell’olio , st a i e i du e ti protettivi, contaminati da sostanze pericolose (Stracci, guanti, carta assorbente, tute, sabbia contaminata); 
✓ CER 16.05.04* gas in contenitori a pressione (compresi gli halon) contenenti sostanze pericolose (bombolette spray); 
✓ CER 16.06.01* batterie al Pb - 160602* Batterie al Ni-Cd; 
✓ CER 16.06.04 batterie alcaline; 
✓ CER 17.02.03 corrugati in plastica; 
✓ CER 17.04.11 cavi elettrici; 
✓ CER 17.05.03* terre contaminate a seguito di sversamenti di liquidi inquinanti (olio, solventi, gasolio ecc); 
✓ CER 17.05.04 terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 170503; 
✓ CER 20.01.21* tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti mercurio (Neon). 

 È compito del Project/Site Manager (o del Service Operation Manager per la fase di manutenzione) coadiuvato dal Dipartimento HSE individuare correttamente tutti i rifiuti prodotti durante le ordinarie attività e attribuire il codice CER relativo. I codici CER contrassegnati da un asterisco (*), rappresentano i rifiuti speciali pericolosi. 
All’i te o di og i a tie e ed i  og i i pia to eoli o, si deve te e e u  egistro di carico e scarico vidimato dalla camera di commercio competente per territorio. 
Le a otazio i all’i te o del egist o devo o esse e effettuate, al e o e t o die i gio i lavorativi dalla produzione del rifiuto e dallo scarico del medesimo. È compito del Project Manager/Site Manager (o del Service Operation Manager/Site supervisor per la fase di O&M) 
p ovvede e alle egist azio e dei a i hi e degli s a i hi dei ifiuti all’i te o del egist o. Per le istruzioni di compilazione del registro di carico e scarico si rimanda al seguente al documento allegato guida alla gestione dei rifiuti elaborato dalla Camera di Commercio e alle sedute formative svolte dal Dipartimento HSE. Il trasporto dei rifiuti deve essere effettuato da enti o imprese che dispongono delle necessarie autorizzazioni; durante il trasporto i rifiuti sono accompagnati da un formulario di identificazione dal quale devono risultare almeno i seguenti dati: 
✓ nome ed indirizzo del produttore e del detentore; 
✓ origine, tipologia e quantità del rifiuto; 
✓ impianto di destinazione; 
✓ data e pe o so dell’ist ada e to; 
✓ nome ed indirizzo del destinatario. 
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Il formulario di identificazione, deve essere redatto in quattro esemplari, compilati, datati e firmati dal produttore dei rifiuti e controfirmato dal trasportatore. Una copia del formulario deve rimanere presso il produttore e le altre tre, controfirmate e datate in arrivo dal destinatario, sono acquisite una dal destinatario e due dal trasportatore, che provvede a trasmetterne una al produttore (Quarta copia). Le copie del formulario devono essere conservate per cinque anni. Si 
a e ta he l’otte i e to della ua ta opia o se te di solleva e il p odutto e da ualsiasi tipo di responsabilità, connessa con illecita gestione del rifiuto e più nello specifico qualora sia omessa la ricezione della quarta copia del formulario di identificazione dei rifiuti entro tre mesi di tempo, va denunciata immediatamente allo scadere del terzo mese di tolleranza da parte del produttore dei rifiuti medesimi, presso gli uffici della Provincia tramite raccomandata A/R. 

Nell’a ito di u ’attività di Ese izio e Ma ute zio e O&M  delle tu i e eoli he, i te i i possono effettuare operazioni di controllo, pulizia, cambio di componenti, ecc. Al termine 
dell’attività p evista su una Turbina, i tecnici raccolgono i materiali prodotti durante la manutenzione in opportuni contenitori suddivisi per categoria (es: filtri aria, filtri olio, contenitori di prodotti vuoti, ecc.), e li trasportano presso la vicina sede locale (service point) accompagnando al materiale un documento di trasporto, che riporta le sedi di partenza e di arrivo e le quantità dei vari materiali.  
All’a ivo ella sede lo ale i te i i o sulta o il Supe viso e di Vestas per valutare il materiale e per stabilirne la possibilità di riparazione/riuso; il materiale non più riutilizzabile viene considerato rifiuto, e in quanto tale gli viene attribuito il codice CER, quindi viene stoccato nel deposito temporaneo di pertinenza, in attesa di smaltimento. Il deposito è strutturato per ospitare in modo sicuro i rifiuti, pericolosi e non, che si possono generare durante le manutenzioni. Ogni rifiuto viene stoccato dai tecnici in opportuno contenitore, in funzione del codice CER. La corretta gestione del rifiuto si deve realizzare nel momento in cui il rifiuto stesso si genera. Per fare ciò è opportuno che, nel luogo in cui vengono prodotti i rifiuti, tutto il personale sia consapevole delle modalità di differenziazione secondo categorie omogenee. Le modalità migliori di differenziazione direttamente in opera è raccomandabile mediante 
l’utilizzo di Big Bag apposita e te dedi ate, he di fatto o se ti e e o di fa ilita e la gestio e del deposito temporaneo istituito nel pressi dei baraccamenti di cantiere. La considerazione preliminare che consente di gestire correttamente il deposito temporaneo deriva direttamente dalla definizione normativa dello stesso deposito temporaneo. Si intende per deposito temporaneo il raggruppamento dei rifiuti effettuato, prima della raccolta, nel luogo in cui gli stessi sono prodotti, alle seguenti condizioni: 
✓ i rifiuti devono essere raccolti ed avviati alle operazioni di recupero o di smaltimento secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta del produttore, con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito; quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 10 metri cubi nel caso di rifiuti pericolosi o i 20 metri cubi nel caso di rifiuti non pericolosi. In ogni caso, allorché il 

ua titativo di ifiuti pe i olosi o  supe i i  et i u i l’a o e il ua titativo di ifiuti 
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o  pe i olosi o  supe i i  et i u i l’a o, il deposito te po a eo o  può ave e durata superiore ad un anno; 
✓ il deposito temporaneo deve essere effettuato per categorie omogenee di rifiuti e nel rispetto delle relative norme tecniche, nonché, per i rifiuti pericolosi, nel rispetto delle norme che disciplinano il deposito delle sostanze pericolose in essi contenute; 
✓ devono essere rispettate le norme he dis ipli a o l’i allaggio e l’eti hettatu a delle sostanze pericolose. Da quanto enunciato le modalità di scelta del deposito temporaneo dipendono solo ed esclusivamente dal produttore del rifiuto, che dovrà quindi individuare, tra le due alternative seguenti: 1. modalità temporale: periodo nel quale teoricamente si possono produrre quantità infinite di rifiuti purché dalla data del carico del rifiuto in questione alla data dello scarico dello stesso non siano trascorsi più di tre mesi; 2. modalità quantitativa: il deposito temporaneo non deve superare i 10 m3 per i rifiuti pericolosi e i 20 m3 per i non pericolosi e tale deposito non può avere durata superiore ad un anno. Partendo da tale definizione, i Site manager/Site Supervisor devono individuare, secondo esigenze organizzative e di logistica, il punto più opportuno in loco dove collocare indicativamente: 
✓ Uno scarrabile (container aperto superiormente) di circa 20 m3 per la raccolta di materiali di imballaggio non contaminati come: plastica, carta, legno, ferro – CER 150106*; 
✓ Eventuali Big Bag contenenti i cavi elettrici (codice CER 17.04.11) e i Corrugati in plastica (CER 17.02.03) da collocare in modo appropriato; 
✓ Co te ito i a o a pe  l’olio esausto o  oppo tu a vas a di o te i e to – CER 13.02.08*; 
✓ Uno scarrabile di circa 20 m3 (container completamente chiuso, sigillato a tenuta 

e eti a, o  ape tu a f o tale  all’i te o del uale o fe i e, dopo la suddivisio e pe  zone omogenee e mediante opportuna etichettatura i big bag contenenti i seguenti rifiuti: 
o Materiali filtranti (filtri aria), stracci, guanti, carta assorbente, tute, sabbia contaminata, - CER 15.02.02*; 
o Barattoli (sia di metallo o plastica) contenitori di vernice, silicone, olio, solventi, grasso, colle - CER 15.01.10*; 
o Terre contaminate a seguito di sversamenti di liquidi inquinanti (olio, solventi, gasolio, ecc) sul suolo, - CER 17.05.03*; 
o Bombolette spray - CER 16.05.04*. 
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✓ Le Big Bag sto ate all’i te o del o tai e  dei ifiuti spe iali pe i olosi, olt e h  esse e etichettate opportunamente devono garantire comunque protezione dagli agenti atmosferici e isolamento dal suolo; È demandato agli operatori impiegati di differenziare in sito il rifiuto prodotto e di conferirlo 
all’i te o del deposito te po a eo istituito ei p essi dei araccamenti di cantiere/deposito service.  In questa fase è opportuno che tutto il personale coinvolto nel conferimento dei rifiuti presso il deposito temporaneo sia consapevole e correttamente formato sulle corrette modalità di gestione dei rifiuti. Nel momento in cui viene individuato un trasportatore/smaltitore è indispensabile effettuare una corretta qualificazione del fornitore in termini ambientali. Le informazioni da reperire oltreché riguardare aspetti economico-finanziari e organizzativi, devono riguardare il possesso delle autorizzazioni ambientali obbligatorie; è infatti un requisito 
oge te l’is izio e all’Al o Gesto e Nazio ali pe  tutte le attività o esse o  la a olta, il trasporto di rifiuti non pericolosi, raccolta e trasporto di rifiuti pericolosi, nonché di gestione di impianti di smaltimento e recupero. 

AI o e to dell’i dividuazio e del fo ito e dive ta e uisito di s a a e to il possesso di tutte le autorizzazioni ambientali. Il Supervisore: 
✓ al o e to dell’i g esso p esso l’i pia to del mezzo di trasporto del gestore, verifica 

he il ezzo addetto al iti o  o p eso ell’ele o delle ta ghe auto izzate dispo i ile 
pe  l’i pia to; 

✓ se la targa non è presente nella lista, e il trasportatore non possiede evidenza 
dell’auto izzazio e del mezzo, il Supervisore contatta il responsabile ambientale di Vestas che provvede a verificare, anche contattando il gestore, se il mezzo è autorizzato al trasporto dei rifiuti; 

✓ nel caso il mezzo non risulti autorizzato, e in tutti i casi dubbi, non deve consentire il 
t aspo to dei ifiuti, i hiede do l’allo ta a e to del ezzo. Infine, dovranno essere archiviati i seguenti documenti: 

✓ Registri di carico e scarico; 
✓ Formulari di identificazione del rifiuto; 
✓ Autorizzazioni del trasportatore/smaltitore e/o recuperatore; 
✓ Elenco targhe autorizzate. 

 B.1.d.3.2 Gestione sostanze pericolose 
La segue te ta ella ost a l’ele o dei espo sa ili del p o esso, dove la X i di a l’i a i ato 
dell’attività, e t e lo sfo do g igio, i di a l’azio e di suppo to all’attività stessa. 
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 Figura 5_Responsabili del processo 
 Per poter trasportare con un veicolo i recipienti di gas compressi e liquefatti (bombole), devono essere rispettate le seguenti condizioni: 

✓ il veicolo deve essere adeguatamente ventilato; 
✓ le bombole devono essere fissati con sicurezza, in modo tale che non possano rotolare né cadere. Quando si trasportano dei gas, ci sono alcuni accorgimenti che devono essere sempre rispettati ed altre prescrizioni che si applicano solo a determinati quantitativi o tipi di gas, come descritto nei paragrafi che seguono. Prima di caricare i recipienti, occorre verificare quanto segue. 
✓ Sulla valvola non siano montati riduttori di pressione o altri dispositivi di utilizzo (ad esempio adattatori) - con l’e ezio e dei dispositivi he so o tutt’u o o  la valvola, come le valvole mano riduttrici. 
✓ Le valvole non presentino perdite, soprattutto nel caso di gas infiammabili o tossici. La 

p ova delle pe dite può esse e effettuata edia te l’utilizzo di u  apposito spray. 
✓ Tutte le bombole devono essere munite di cappellotto di tipo DIN o a tulipano a protezione della valvola. Le bombole piccole, che non sono dotate di tulipano e su cui non è possibile montare il cappellotto, devono essere riposte in tubi contenitori appositi che garantiscono la protezione della valvola. 

I o te ito i ioge i i ape ti he ve go o i piegati di solito pe  l’azoto o pe  alt i gas i e ti liquefatti non devono essere chiusi solo con il loro coperchio, che non è a tenuta. In questo 
odo, la p essio e he si ea pe  l’evapo azio e del gas ha la possi ilità di s a i a si se za 
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creare dei pericoli. Al fine di evitare rischi da sovrappressione si raccomanda quindi di utilizzare solo i coperchi ed i dispositivi specifici per quel tipo di contenitore. Le bombole devono essere fissate sul veicolo in maniera sicura, in modo che nel caso di frenate brusche, di tornanti o di incidenti non si danneggino, non danneggino altre merci, e non creino rischi per le persone. I recipienti devono essere trasportati possibilmente in posizione verticale e, se sdraiati, devono essere disposti perpendicolarmente rispetto alla direzione di marcia. 
L’a ea di a i o delle o ole deve esse e adeguata e te ve tilata. Si dov e e e a e di realizzare una ventilazione in diagonale, ad esempio mediante aperture poste davanti e dietro, rispettivamente in alto e in basso. Nella maggior parte dei casi è sufficiente che la superficie totale delle aperture sia di circa 100 cm2. Le aperture non si devono chiudere nemmeno quando il veicolo è parcheggiato. È vietato fumare ed utilizzare fiamme libere a bordo ed in prossimità di veicoli che trasportano contenitori di gas, indipendentemente dal tipo e dalla quantità di gas presenti. I veicoli con a bordo bombole possono esse e las iati pe  u  te po li itato i  sosta all’ape to, i  luogo possibilmente isolato e che offra garanzie di sicurezza. Al termine del viaggio, le bombole devono essere scaricate il prima possibile, perché quando il veicolo è fermo la ventilazione non è sufficiente. Le bombole possono essere lasciate sui veicoli solo se si tratta di furgoni-officina, appositamente predisposti per tale scopo. I riduttori di pressione e gli eventuali adattatori si possono montare solo dopo aver scaricato le bombole dal veicolo. 
Se o do ua to p evisto dall’ADR1, in alcuni casi il trasporto può essere effettuato senza che vengano applicate le disposizioni previste dalla normativa stessa per il trasporto di merci pericolose. Tra i casi di esenzione, ve ne sono alcuni che sono legati alla natura del trasporto, tra cui i trasporti di quantità limitate di gas effettuati dalle imprese come complemento alla loro attività 
p i ipale, uali l’app ovvigio a e to di a tie i edili, o pe  lavo i di isu azio e, ipa azio e o manutenzione. 
Pe ta to, ua do si t aspo ta u a o ola di gas a uistata al a o , oppu e u a pi ola bombola di un gas è sufficiente che siano rispettate le regole di sicurezza generali (regole di carico e scarico delle bombole, fissaggio del carico, ventilazione del veicolo, divieto di fumare e di usare fiamme libere, sosta in condizioni di sicurezza).                                                  

1
 L’ADR  l'a o do i te azio ale pe  il t aspo to di e i pe i olose su st ada, a ui ha o ade ito olt e  Paesi, al fi e di facilitare e uniformare le procedure di trasporto sul suolo nazionale ed internazionale. Adottato come normativa nazionale con il D.M. 4 settembre 1996 l'ADR viene aggiornato al progresso tecnico con cadenza biennale: dal 1° gennaio di ogni anno dispari (ad es. 2009) è in vigore la nuova revisione ADR che, in forma transitoria fino al 30 giugno (lasciando facoltà al soggetto coinvolto scegliere se rispettare la revisione precedente o quella nuova), entra in vigore in forma definitiva dal 1° luglio dello stesso anno. La normativa ADR prevede che ogni trasporto su strada di merci pericolose, salvo alcuni casi di esenzio e, sia a o pag ato da u a spe ifi a do u e tazio e o e dettagliato el apitolo 8. .  dell’ADR . 



PROGETTO DEFINITIVO-PIANO DI MANUTENZIONE E GESTIONE DELL’IMPIANTO IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG)  Pag. 19 di 24   
  A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

Non è richiesto che iI gas sia accompagnato dal documento di trasporto ADR né alcuna dotazione di sicurezza del mezzo. Si suggerisce comunque di tenere sempre la scheda di sicurezza del gas ed un estintore da 2 kg a polvere. La seguente figura mostra la codificazione del colore - UNI EN 1089-3 1997.  Figura 6_Codificazione del colore - UNI EN 1089-3 1997 

 La procedura di stoccaggio delle sostanze pericolose deve avvenire in accordo con la normativa italiana. 
Tutte le sosta ze pe i olose devo o esse e o se vate all’i te o di appositi o te ito i dotati di 
eti hetta di i o os i e to o igi ale o o fo e all’o igi ale. Tutte le sostanze chimiche stoccate devono essere provviste di apposita scheda di sicurezza in 16 punti in Inglese ed Italiano. Nello specifico di seguito si riportano i quantitativi massimi di sostanze pericolose che è possibile 
sto a e all’i te o di depositi. 



PROGETTO DEFINITIVO-PIANO DI MANUTENZIONE E GESTIONE DELL’IMPIANTO IMPIANTO EOLICO “SAN POTITO” COMUNE DI ASCOLI SATRIANO (FG)  Pag. 20 di 24   
  A.d.R. srls -  Via Enrico Fermi, 38 - 85021 Avigliano (PZ) –Tel. 0971.700637 

 Figura 7_Quantitativi massismi di sostanze pericolose Ove non sia possibile lo stoccaggio di infiammabili e di prodotti tossici/nocivi locali separati si dovranno utilizzare degli apposti armadi richiudibili e dotati ripiani con vasca e/o di ghiotta di raccolta ed apposita segnaletica di sicurezza. Rispettare le incompatibilità generali nonché le incompatibilità delle singole sostanze come riportato nella seguente figura, in cui i simboli indicano: 
✓ + →  è consentito immagazzinare insieme; 
✓ o →  è consentito immagazzinare insieme, ma con particolari provvedimenti; 
✓ - → non è consentito immagazzinare insieme. 
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 Figura 8_Incompatibilità generali e incompatibilità delle singole sostanze Le seguenti tabelle mostrano invece le incompatibilità di alcune specifiche sostanze.    
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 I Tecnici Dott. Ing. Rocco Sileo                                                  Dott. Ing. Salvatore Melillo          
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